Snals  Confsal   Macerata

Via Carducci n.67 int. 21 - tel. 0733260274
COMUNICATO DELL’8 SETTEMBRE 2021
Riportiamo in parte il saluto della nostra segretaria nazionale, Elvira Serafini, in occasione dell’inizio delle lezioni a.s. 2021/22

“Care colleghe e cari colleghi, 

il nuovo anno scolastico e accademico non potrà essere, purtroppo, nell’auspicata situazione di “normalità”. Ancora troppi i segnali del perdurare dell’emergenza sanitaria, le cui conseguenze hanno avuto significativi impatti sulle nostre vite personali e professionali, sulle condizioni economiche e sociali del paese. Pesanti le ricadute sull’intero sistema di istruzione di tutti i livelli, penalizzato dall’interruzione della didattica in presenza, anche per i notevoli ritardi con cui si sono affrontate negli ultimi anni le sfide poste dall’innovazione digitale e dalle tecnologie.

Ritardi che hanno riguardato ogni elemento su cui si fondano la funzionalità e l’efficienza delle strutture formative di tutti i settori: scuola, afam, università e istituti di ricerca.

Ancora registriamo: inadeguatezza delle strutture e delle infrastrutture materiali e tecnologiche, numerosità delle classi, sovradimensionamento delle sedi, insufficienza dei finanziamenti, appesantimento burocratico e disconoscimento dell’autonomia scolastica, penalizzante gestione del personale che non assicura riconoscimento sociale e economico e mantiene alta percentuale di precarietà…. 

La sfida che impegnerà tutte le componenti del sistema istruzione e l’intera nazione che deve fare un ulteriore sforzo inedito: individuare gli obiettivi prioritari e realizzare gli interventi, concretamente e con tempi certi, per utilizzare al meglio le risorse del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza...

L’anno scolastico e accademico che oggi si apre vede anche altri importanti impegni istituzionali e sindacali. Lo Snals-Confsal, nell’unità e nello spirito di collaborazione e con proposte e iniziative, sarà presente a livello nazionale e territoriale e accanto a tutti i componenti delle RSU, delegati e dirigenti. 

Carissime colleghe e colleghi, a nome mio personale, della Segreteria generale e di tutto lo Snals-Confsal, esprimo gratitudine per il vostro impegno e invio il più sincero augurio di buon lavoro.”
INIZIO ANNO SCOLASTICO: NOVITA’ E IMPEGNI
Quest’anno scolastico che sta per iniziare, anzi è iniziato da sette giorni, oltre ai consueti problemi di centinaia di nomine a tempo indeterminato e a tempo determinato che a livello nazionale hanno raggiunto un numero mai prima, ci sono rilevanti impegni dati da provvedimenti cogenti in materia di certificazioni vaccinali che creano agitazioni varie all’interno delle nostre scuole e inoltre arriveranno importanti impegni di portata strutturale. Mentre il primo dovrebbe risolversi entro il mese: il green pass richiesto al personale scolastico per accedere a scuola (con penali di assenza dal servizio e sospensione della retribuzione per chi ne è sprovvisto); il secondo riguarda i decreti attuativi del PNRR relativi agli interventi che hanno come obiettivo  Missione 4: "Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido all’Università". Entro il mese di dicembre dovranno essere messi in campo i primi interventi per la scuola considerato che entro l’anno corrente c’è la prima verifica dell’Unione Europea per la conferma dei finanziamenti.

Infine nei prossimi mesi dovrà essere dato avvio anche alle nuove forme di immissione in ruolo del personale docente attraverso il ripristino dei concorsi che sono già stati banditi nel 2020 (infanzia, primaria e secondaria) per oltre 45mila posti. 

Tamponi salivari per il Green pass
Snals rilancia: “Siano gratuiti per i lavoratori della scuola”

La Commissione Affari Sociali della Camera dei Deputati ha approvato un emendamento al decreto-legge 111/2021 che ha introdotto il certificato verde obbligatorio per il personale della scuola.

Con l’emendamento approvato, che dovrà essere confermato nei successivi passaggi parlamentari, sarà possibile ottenere il green pass anche con un semplice test salivare. La modifica approvata evita al personale della scuola di sottoporsi a strumenti diagnostici continui ed invasivi.

Soddisfazione da parte dello Snals-Confsal, tramite il suo segretario, Elvira Serafini:  “Esprimiamo la nostra soddisfazione per una prima vittoria sul fronte della lotta contro ogni logica vessatoria e punitiva nei confronti del personale scolastico. Lo Snals-Confsal continuerà la battaglia per l’applicazione integrale degli accordi sottoscritti con il protocollo di sicurezza del 14 agosto, a partire dalla totale gratuità dei tamponi per i lavoratori della scuola”.

COMPLETAMENTO ORARIO

Gli aspiranti alle supplenze inclusi nelle varie graduatorie hanno a suo tempo espresso tramite istanze on-line, le proprie scelte per posti interi o solo per spezzoni orario. Ora il completamento orario può essere assegnato ovviamente solo a chi ha fatto la scelta oraria intera.

 Diciamo subito che tale completamento non è di per sé un diritto assoluto ma si ha titolo qualora  non ci sono elementi ostativi quali possono essere gli orari non compatibili specialmente ad anno inoltrato dove le scuole fanno difficoltà ad integrarli: quello in atto con quello da aggiungere.. Gli spezzoni utili possono essere fino al 31 agosto se sono ore in organico di diritto o fino al 30 giugno ma anche su spezzoni disponibili temporaneamente. E’ ovvio che l’eventuale nomina a completamento segue la normativa delle precedenze e del punteggio delle graduatorie. Il completamento di orario è possibile solo tra posti della scuola dell’infanzia, posti della scuola primaria e posti di scuola secondaria di primo e secondo grado. Pertanto, non è possibile per un docente che ha uno spezzone orario nella scuola dell’infanzia completare con uno spezzone nella primaria e viceversa, in quanto l’orario di insegnamento del corrispondente personale di ruolo non coincide. E’ possibile, invece, tra scuola secondaria di primo e secondo grado perché l’orario di cattedra è per entrambi di 18 ore.

Infine riteniamo corretto completare l’orario ad un supplente spezzonista frazionando le ore, ferma restando l’unicità della disciplina, oltre le 18 ore.

ANCORA SULLE ORE ECCEDENTI

Come è oramai noto le ore di insegnamento pari o inferiori a sei ore settimanali che non concorrono a costituire cattedre o posti orario non fanno parte del piano di disponibilità provinciale da ricoprire in base allo scorrimento delle graduatorie ad esaurimento, ma restano nella competenza dell'istituzione scolastica qualora si verifichi la disponibilità di tali spezzoni di insegnamento. Un docente di ruolo  conveniva la scuola di titolarità e il Miur innanzi al tribunale sostenendo il suo diritto all'attribuzione delle eventuali ore eccedenti il normale obbligo in quanto avrebbe manifestato la propria disponibilità anteriormente all'inizio delle attività didattiche e della formazione dell'orario settimanale. Dopo il parere contrario del tribunale il docente ricorreva in Cassazione: quest'ultima  (Sezione Lavoro con Ordinanza n.5244 del 26/2/2020) respingeva il ricorso sostenendo, riportandone le motivazioni, che non esiste alcun diritto del docente a vedersi assegnare le ore aggiuntive perché l'attribuzione deve privilegiare i docenti con incarico a tempo determinato in servizio nella scuola medesima aventi titolo al completamento dell'orario. 

SPEZZONI AGLI INTERNI DI RUOLO?

Non esistono regole procedurali, sia a livello contrattuale che legale circa la delicata materia dell'assegnazione degli spezzoni ai docenti interni che hanno manifestato la volontà di accettarli. Tale assegnazione può avvenire anzitutto nel caso che nella stessa scuola non vi siano colleghi tenuti al completamento dell'orario d'obbligo. La Corte di Cassazione (sent. n.5244 del 26/2/2020) ha stabilito che il potere di assegnazione di uno spezzone, sia a titolo di completamento nel caso di supplenti spezzonisti e sia nel caso di incremento dell'orario d'obbligo, rientra nella disponibilità del Dirigente scolastico che può consentire l'assegnazione o meno adducendo la fissità dell'orario scolastico già stabilito.

Una cattedra non può essere frazionata per attribuire ore eccedenti ai docenti interni. Gli spezzoni assegnabili dal Dirigente scolastico sono solo quelli che restano inutilizzati dopo le operazioni di mobilità annuali e non superano le 6 ore settimanali.

UNIVERSITA’ - CHIARIMENTI COVID

Con nota del 31/8/21 n. 11592 il Ministro dell’Università e della ricerca ha inviato ulteriori chiarimenti in relazione alle modalità applicative delle attuali disposizioni per il contenimento epidemiologico nelle strutture universitarie cercando di assicurare che le attività svolte in presenza avvengano in condizioni di massima sicurezza.

PENSIONATI 1.09.2021 – ANTICIPO BUONUSCITA 

Alcuni pensionati dall’1.09.2021 segnalano difficoltà relative alla riscossione dell’anticipo della buonuscita; tra questi alcuni andati in pensione con quota 100 che, se pur consapevoli del minore importo pensionistico che questa decisione comportava andando in pensione con un’anzianità contributiva ridotta, contavano sull’anticipo della buonuscita per realizzare progetti di vita già programmati.

Nostri iscritti neopensionati, hanno chiesto on line alla sede Inps competente la quantificazione del TFS/TFR al fine di ottenere la certificazione da parte dell’Inps da presentare alla Banca Cessionaria per ottenere l’anticipo (prestito agevolato) fino a € 45.000 netti.

Gli interessati, dopo la richiesta, hanno ricevuto dall’Inps:

1) conferma attestante l’arrivo della richiesta di certificazione TFS/TFR alla sede Inps competente;

2) copia della mail inviata dall’Inps all’ultima scuola di titolarità affinché provvedesse “quanto prima ad inviare alla stessa sede Inps la comunicazione di cessazione ai fini del TFS, oppure il mod. TFR1, comunicazione senza la quale l’Inps non è in grado di emettere la Certificazione TFS/TFR”.

(Nota: - Se l’interessato è in regime di TFS, la scuola deve utilizzare la funzione telematica “Comunicazione cessazione ai fini del TFS” e sistemare “l’ultimo miglio” con Nuova Passweb;

- Se l’interessato è in regime di TFR, la scuola deve inviare con PEC alla sede Inps competente il modello cartaceo “T.F.R./1”)

A questo punto gli interessati hanno contattato la propria scuola per sollecitarla ad evadere la richiesta dell’Inps, ottenendo spesso risposte che preannunciavano ritardi di due o tre mesi nell’invio all’Inps della documentazione necessaria a causa degli eccessivi carichi di lavoro.

Considerato che, per “esigenze e necessità personali”, costoro hanno urgente bisogno di ottenere quanto loro spettante e nei termini previsti, si fa presente che:

Il messaggio Inps n. 3400 del 20.09.2019, la circolare Min. Istruzione n. 36103 del 13.11.2020 e l’art. 26 del D.P.R. 1032/73 riportano, le procedure da utilizzare, la competenza nonché il termine massimo di 15 giorni dalla data di cessazione dal servizio per assolvere a tali competenze.

Per approfondimenti sull’argomento si prega rivolgersi in sindacato. 
Graduatorie di terza fascia ATA 

NOMINE SUPPLENZE PERSONALE ATA

Subito dopo le nomine dalle graduatorie di prima e seconda fascia che si effettuano oggi 8 settembre, l’Ufficio scolastico provinciale comunicherà alle scuole i posti e/o spezzoni orari eventualmente rimasti liberi. dando la liberatoria alle scuole stesse per le nomine d’Istituto della 3^ fascia.
Con l’avvio del nuovo anno scolastico diverse saranno le novità per le supplenze da terza fascia ATA con le assunzioni a tempo determinato extra per le esigenze legate alla pandemia.

Quest’anno gli incarichi sull’organico Covid saranno soltanto fino al 30 dicembre 2021. Le unità di personale ATA utilizzate per queste supplenze saranno 22 mila contro le 50 mila dello scorso anno scolastico. Si tratterà in particolare di collaboratori scolastici e amministrativi.

Le novità di quest’anno saranno le supplenze per la sostituzione del personale senza il possesso del green pass. I contratti verranno stipulati dal quinto giorno di assenza ingiustificata e dureranno fino al rientro a scuola dello stesso assente.

Un’altra novità è contenuta nel protocollo di sicurezza per il rientro a scuola del 14 agosto, in cui si legge che possono esserci assunzioni Ata per supportare i dirigenti negli adempimenti dovuti all’applicazione delle norme anticontagio.




NOMINE A TEMPO DETERMINATO DOCENTI

Ieri sette settembre sono stati pubblicati dall’USP gli elenchi delle nomine che contengono i nominativi  dei destinatari di un contratto a tempo determinato annuale. Tali elenchi, che hanno valore di notifica per gli interessati, sono suddivisi per classi di concorso e per tipologia di posto con l’indicazione della scuola di servizio ed il tipo di contratto. Tali assegnazioni di sede hanno tenuto conto delle preferenze a suo tempo espresse nei limiti delle disponibilità e del posto occupato in graduatoria. Le scuole hanno ora il compito di formalizzare il contratto e di controllare le varie dichiarazione effettuate dagli interessati. In caso di cattedra orario esterna la scuola indicata nei bollettini per prima ha l’obbligo di stipulare il contratto Ricordiamo, come già detto in altra parte del comunicato, che la mancata presa di servizio senza giustificato motivo comporta la decadenza della proposta di contratto. E’ ammesso il ricorso giurisdizionale.
PRESA DI SERVIZIO

Ricordiamo che è possibile il differimento della presa di servizio dopo aver accettato il contratto di lavoro con l’U.S.P. o con la Scuola. Ovviamente questo è possibile solo per “giustificati motivi” e per il tempo strettamente necessario sia di malattia sia al fine di eliminare situazione di incompatibilità in essere. Tale richiesta deve essere tempestiva e ben motivata sia all’Ufficio territoriale che alla scuola di assegnazione. Il Ministero non ha mai chiarito né date indicazioni sull’accettazione del differimento (escluso malattia) dalla presa di servizio e i comportamenti sono stati in passato alquanto difformi negli uffici scolastici. Un esempio: per chiedere l’aspettativa di un anno si deve prima firmare il contratto e solo successivamente chiedere al dirigente l’aspettativa ma per sottoscrivere il contratto bisogna personalmente dichiarare di non essere in una situazione d’incompatibilità come, per esempio, avere in essere un contratto di un altro lavoro. 
ORARIO DI LEZIONE e Diritto al giorno libero per i docenti 

S i verifica spesso che i docenti precari si trovino ad accettare supplenze in cui l’orario settimanale sia già stato formulato, o ancor peggio, che per poter attuare il diritto al completamento d’orario, debbano rinunciare al giorno libero.

I motivi sono vari: a volte sono legati alla difficoltà o alla distanza di percorrenza tra una scuola e l’altra, che rende difficoltoso lo spostamento su più sedi nel corso dello stesso giorno, altre volte si tratta di dover incastrare, magari a metà anno, orari di servizio già formulati, con evidente difficoltà nel riuscire a farli coincidere per assicurare al docente la possibilità di poter accedere alla supplenza.

Comunque è bene che i docenti conoscano la normativa di riferimento in cui è citato il giorno libero
Il Contratto Collettivo Nazionale afferma, a proposito dell’orario di servizio degli insegnanti:

Art. 26 Attività di insegnamento:
” 5. L ‘attività di insegnamento si svolge in 25 ore settimanali nella scuola dell’infanzia, in 22 ore settimanali nella scuola elementare e in 18 ore settimanali nelle scuole e istituti d’istruzione secondaria ed artistica, distribuite in non meno di cinque giornate settimanali.”

Dunque il contratto sancisce che l’attività di insegnamento deve esplicarsi in non meno di 5 giorni settimanali, ma non fa esplicito riferimento al cosiddetto “giorno libero”. In mancanza di disposizioni precise  sia del contratto che di legge prevalgono le norme più favorevoli al lavoratore e, quindi, da una prassi ormai consolidata, il giorno libero viene concesso ai docenti senza alcuna eccezione. Si può chiedere un giorno settimanale di preferenza ma è bene dirlo che ciò non costituisce un diritto soggettivo ma bensì un interesse legittimo. Comunque l’orario di lavoro è un elemento che può e deve entrare nella contrattazione d’istituto stabilendo criteri da adottare non solo per stabilire come dare il giorno libero desiderato ma anche un cambio occasionale per vari motivi personale con un altro collega. Anche gli insegnanti che hanno due o tre scuole hanno diritto alla fruizione del giorno libero.
IL SINDACATO CAMBIA SEDE

Il Segretario Provinciale di Macerata, Ugo Barbi, informa del definitivo trasloco nella nuova sede dello SNALS-Confsal provinciale in Via Carducci n 67, piano secondo, interno 21 Macerata 62100 – stesso telefono  -  che si trova nel palazzo posto di fronte alla vecchia sede.

Considerate le accresciute necessità di spazio del nostro sindacato date soprattutto per l’aumento del numero degli iscritti e per le varie attività di consulenza e di assistenza fiscale e patronale oltre che sindacale, si è reso necessario cambiare la sede per avere locali più grandi, più luminosi e  più funzionali alle nuove esigenze. Inoltre è sempre forte il desiderio di essere sempre efficaci nei confronti dei nostri iscritti che certamente una sede grande e dignitosa contribuisce non poco a soddisfare tale desiderio.

 Proprio per questo siamo orgogliosi di  comunicare che la nuova sede verrà inaugurata dalla nostra Segretaria Nazionale prof.ssa ELVIRA SERAFINI il giorno

MERCOLEDI  22 Settembre prossimo alle ore 10,00
 Lo Snals di Macerata che ha l’onore per l’occasione di ospitare in tale data la Segretaria Nazionale, che tra l’altro illustrerà nel suo intervento le ultimi novità politico-sindacali, INVITA calorosamente i colleghi degli organi statutari del sindacato ad intervenire ad un eventuale dibattito che seguirà l’inaugurazione nonché a visitare la nuova sede sindacale. 

Cordiali saluti

Macerata 08/09/2021








Segreteria provinciale Snals Confsal Macerata
